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Tentativo fallîto dî
catturare il vento
un racconto di Arnaldo Dell'Avo

«È sublime, è il migliore degli sport!»
Parole sacrosante di un insegnante
d'educazione fisica con tanto di diploma

e di granitica convinzione. Un'af-
fermazione del genere è inattaccabile,
anche perché chi l'ha formulata avreb-
be risposto a un eventuale «beh,
ma...» sicuramente con una mazzata
di karatéka. Crediamoci allora etentia-
mo anche noi di sublimarci sull'acqua
con una tavola sulla cui plancia è con-
ficcato un albero con un triangolo di
vela. Sciolto e decontrattato corne un
soldatino di piombo, il vostro cronista
affronta per la prima volta assoluta,
nella sua disordinata carriera sportiva,
gli imponderabili délia navigazione a
vela. Ha imparato subito che occorre
stare in piedi per tutto il tempo su quel
coso bislungo e in materia sintetica
(fortunati voi délia barca a vela che po-
tete tranquillamente star seduti e farvi
magari una pipatal). Una cosa sempli-
cissima... a terra. In aperto conflitto
con le leggi dell'equilibrio, sull'acqua.
Eh si, per fare il Windsurfing, questa
l'esotica definizione pervenutaci dagli
USA dov'è stato inventato, si deve
proprio uscire sul lago, bisogna andare
al largo (si dice cosi in linguaggio mari-
naresco, perché in questo sport c'è
tutta una terminologia da imparare;
dopo un paio di lezioni sai che la corda
non è più una corda, ma una cima, che
si va di bolina, che allaschi e cazzi la vela,

che sventi e cosî via).
Con l'agilité di un paracarro di autenti-
co gneiss délia Valmaggia, e dopo un
rosario di tentativi, il vostro cronista-
apprendista lupetto di mare è riuscito
a mantenersi in piedi sulla tavola, sbat-
tacchiata da ondate minacciose cau-
sate da un vento forza uno e qualcosa,
per ben 88 (ottantotto) centesimi di
secondo, limite fissato per il passaggio
al successivo grado d'istruzione.
Ringalluzzito da questo fatto e anche
per aver creato tutta una serie di tuffi
con entrate in acqua eterodosse, non
ancora catalogate (per il momento)
dalla FINA, si è sentito morbosamente
attirato dai laghi, dai mari, dagli ocea-
ni. Trema Cristoforo Colombo, tréma
Vasco de Gama e tréma anche Magel-
lano. La vita dei grandi navigatori co-
mincia dalla gavetta più bassa, nel no-
stro caso giù in acqua, dove beccheg-
giava la cima délia cima (cioè l'estremi-
tà délia corda) che bisogna afferrare
per issare l'albero maestro già provvi-
sto di vela spiegata, policroma e inzup-
pata. Operazione banale, aveva spie-
gato l'istruttore mostrando una video-

registrazione in technicolor, tre quarti
di pollice, sistema Sony U-Matic, rea-
lizzata dalle parti di Santa Barbara,
California, USA. Spiegazione: tu tiri la

cima (corda) con la mano che non deves-
sere impiegata per afferrare il Wishbone

(un'altra americanata per dire il
borna, che è un forcone biconvesso dove
si sta aggrappati con le mani raddop-
piando gli appoggi di sicurezza sul
fragile veliero). Il dramma è scoprire quale
mano deve fare quale operazione:
l'apprendista-grande navigatore ha
imparato a fare nodi anche con i propri ar-
ti. Al trecentosessantanovesimo
tentativo riusc), con artistica gestualità,
ad afferrare il forcone e a dar inizio a

una nuova serie di tuffi «a ostacoli»
(disciplina non ancora olimpica) essendo-
ci di frammezzo una cima (cioè una
corda), un albero, un forcone e una vela.

Le entrate in acqua riuscivano me-
glio quando il tuffatore finiva a bagno-

maria seguito, qualche decimo di
secondo dopo, dall'attrezzatura (cioè
l'albero e tutti gli aggeggi che lo corre-
dano). Meno bene inversamente, poi-
ché l'entrata in acqua era ostacolata
da una cima, un albero, un forcone e
una vela (come abbiamo visto si chia-
ma attrezzatura).
Issata che fu la vela, ripresero i conflitti
d'equilibrio a causa dell'inopportuno
intervento di un fenomeno di origine
eolica. Venne convocata una confe-
renza al vertice (svoltarsi modesta-
mente nell'hangar) dove gli equilibri
troppo avanzati vennero fatti retroce-
dere, le opposte convergenze rimesse
al loro posto geometrico storico, per
giungere al compromesso che avrebbe
messo tutti d'accordo.
S'alzo un vento forza 0,07 e il vostro
cronista parti per le natie montagne...
da dove non tornô più per rispetto dei
patiti di Windsurfing.
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Gymnastique

MICROSPLIT

Compteur 9 h. Mode de sélection split (temps
intermédiaires cumulatifs), ou lap (temps au tour).
Un triangle indique le mode choisi. Départ, arrêt
et remise en marche par poussoir vert de droite.
Split ou lap et remise à zéro par poussoir blanc de
gauche. Mesure jusqu'à 9 h., 59 min. 59.99 sec.
Poussoirs avec déclenchement de précision. Boîtier
en matière synthétique noire avec cadran couleur
argent. Précision du quartz ± 0,0004%. Durée de
la pile 1,5 V supérieure à 2 ans.
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En vente chez tous les bons horlogers-bijoutiers.
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